
nomenclatura: 
nome scientifico: Kosteletzkya pentacarpos (L.)

Ledeb.
Sinonimi: Hibiscus pentacarpos L.; Pavonia

pentacarpos poir.; Pavonia veneta Spreng.;
Pentagonocarpus zannichelii parl.

Famiglia: Malvaceae
nome comune: Malvavisco palustre

descrizione. pianta erbacea perenne a portamento
eretto, alta fino a 2 metri, ramosa nella parte superio-
re. Fusto cavo con peli stellati bruni, foglie (4-8 x 6-
12 cm) con picciolo allungato, le inferiori da trian-
golari-ovate a ovate, con 3-5 lobi acuti, crenulati sul
bordo, le superiori subastate. Fiori generalmente iso-
lati su peduncoli ascellari di 5-10 cm, segmenti del-
l’epicalice lineari, sepali ovati, petali (2 cm) roseo-
violetti, raramente bianchi, capsula compressa ai poli
(5-6 x 10-12 mm), setolosa, nerastra. Semi (3-5 x 3
mm) reniformi, striati e glabri (WeBB, 1968;
pIGnattI, 1982; noGueIRa, paIva, 1993). 

Biologia. emicriptofita scaposa. Fiorisce in luglio,
agosto (pIGnattI, 1982) e fino ad ottobre
(noGueIRa, paIva, 1993). Il numero cromosomico
2n=34 è stato determinato su materiale proveniente
da una popolazione di Scanno di Boa (Ro)
(toRnadoRe et al., 2000). 
Studi sulle popolazioni spagnole (delta del
Llobregat, catalogna) hanno rivelato che la specie è
caratterizzata da diversi fattori che ne mettono a
rischio il successo riproduttivo, tra cui una banca di
semi nel suolo superficiale e poco persistente, adulti
a crescita rapida ed elevata longevità, ma soggetti a
forte decremento della fecondità e fluttuazioni nella
produzione di semi fertili (pIno, de Roa, 2007;
pIno et al., 2007). 

ecologia. paludi subsalse del litorale (pIGnattI,
1982), sponde di corsi d’acqua e altre zone umide
(noGueIRa, paIva, 1993).

distribuzione in Italia. La specie, presente in passato
in sei regioni italiane (veneto, emilia Romagna,

toscana, Lazio, campania, puglia), si rinviene
attualmente solo in veneto ed in emilia Romagna. 
Le popolazioni attuali rientrano nella Regione biogeo-
grafica: eurosiberiana; Subregione: alpino-caucasica;
Provincia: appennino-Balcanica; Subprovincia:
padana (RIvaS-MaRtínez et al., 2004). In base alla
classificazione ecologica del territorio italiano le
popolazioni rientrano in: Divisione: temperata,
Provincia: Bacino ligure-padano, Sezione: Sezione
della pianura del po (BLaSI, FRondonI, 2011).
Regioni amministrative: veneto, emilia Romagna.
Numero di stazioni: la presenza della specie risulta
attualmente accertata in sei stazioni costiere del
veneto e in emilia Romagna in una stazione recen-
temente rinvenuta. per quanto riguarda il litorale
della laguna di venezia, la specie è particolarmente
abbondante in località punta Sabbioni (cavallino-
treporti, venezia) dove si presenta con una popola-
zione di diverse centinaia di individui all’interno di
una comunità a dominanza di Juncus maritimus
Lam. Inoltre sono segnalate altre popolazioni venete
presso il delta del po, a valle cannelle (MaSIn et al.,
2008) e lungo i canali nicesolo e canadare in
Laguna di caorle (MaSIn et al., 2009).
In emilia Romagna la popolazione del Bosco della
Mesola segnalata da StaMpI (1966) e indicata succes-
sivamente come in regressione (pIccoLI, GeRdoL,
1984), risulta attualmente scomparsa (F. piccoli cit.
ined. in: ScoppoLa, SpaMpInato, 2005). Recente-
mente una nuova stazione è stata rinvenuta nel ferra-
rese, alla foce del po di volano, con una popolazione
composta da 15 individui (L. Brancaleoni e R.
Gerdol, luglio 2012).
nelle altre regioni italiane la scomparsa della specie è
attestata da fonti bibliografiche e da recenti indagini
di campo, come brevemente riportato nel seguito. Le
popolazioni segnalate nell’800 e nei primi decenni
del ‘900 sono scomparse per lo più in seguito ai pro-
cessi di bonifica, mentre per le popolazioni segnalate
più di recente l’estinzione locale potrebbe essere
imputabile agli interventi di pulizia e/o sistemazione
degli argini e a modificazioni e disturbo dell’habitat.
In toscana la specie veniva segnalata per il lago di
Bientina (pI) (MenaBuonI, 1795), per le paludi

159InFoRMatoRe BotanIco ItaLIano, 45 (1) 115-193, 2013

Schede per una Lista Rossa della Flora vascolare e crittogamica Italiana

Kosteletzkya pentacarpos (L.) Ledeb.

S. eRcoLe, v. GIacaneLLI, G. BeRtanI, L. BRancaLeonI, a. cRoce, G. FaBRInI, R. GeRdoL, L. GhIReLLI, R.
MaSIn, d. MIon, a. SantanGeLo, G. SBuRLIno, p.e. toMeI, M. vILLanI, R.p. WaGenSoMMeR

brought to you by COREView metadata, citation and similar papers at core.ac.uk

provided by Archivio della Ricerca - Università di Pisa

https://core.ac.uk/display/80257399?utm_source=pdf&utm_medium=banner&utm_campaign=pdf-decoration-v1


intorno a viareggio (Lu) (BaRonI, 1897-1908) e per
i terreni paludosi di pietrasanta (Lu) (caRueL,
1860-1864). Successivamente le popolazioni toscane
non sono state più rinvenute (toMeI, pIStoLeSI,
1980; toMeI et al., 1985; toMeI, GuazzI, 1993) e
la specie è da considerarsi estinta per la regione. 
nel Lazio la specie è da lungo tempo scomparsa dalle
stazioni pontine segnalate nell’800 come “paludi del
porto di astura ed a Fogliano” (MaRattI, 1822;
BéGuInot, 1897) e dai laghi di Fogliano, Monaci e
caprolace, “lungo il canale di comunicazione tra il l.
dei Monaci e quello di caprolace” (BéGuInot,
1936). anche la stazione del Lago di Fondi, segnala-
ta alla fine del ‘900 (MoRaLdo et al., 1990; Herb.
Ro, 1988 legit et det. Moraldo cum Minutillo), non
può essere più confermata. Infatti i controlli di
campo effettuati negli ultimi anni (F. Minutillo com.
pers.) ed i recenti sopralluoghi (S. ercole, G. Fabrini,
v. Giacanelli, luglio 2012) hanno dato esito negati-
vo.
In campania la specie risulta segnalata ripetutamen-
te nel corso dell’800 nei campi Flegrei (na) presso
il lago del Fusaro (tenoRe, 1826, 1831, 1832,
1833, 1835-1838, 1842) e a Licola (paSQuaLe,
1878; MaRteLLI, tanFanI, 1892). Risulta già indica-
ta come scomparsa dalla stazione del Fusaro in
paRLatoRe (1873), mentre la sua presenza nella sta-
zione di Licola è documentata sino all’inizio del ‘900
(teRRaccIano, 1910). La specie non è stata ritrova-
ta nel corso di recenti ricerche nell’area (MottI,
RIccIaRdI, 2005).
In puglia la specie è stata segnalata per il Lago di
Lesina (FG), dove è stata rinvenuta solamente nel
canale S. andrea (pantaLeo, 1991; FoRte et al.,
2003). Il ritrovamento risale al 1989, testimoniato
da due fogli d’erbario conservati nell’Herb. pantaleo
(San nicandro Garganico), ma la specie non vi è
stata più riscontrata negli anni successivi (F.
pantaleo, com. pers.). anche i controlli di campo
effettuati negli ultimi anni (R.p. Wagensommer)
hanno dato esito negativo.

tipo corologico e areale globale. Specie orientale ad
areale molto frazionato, dalla Russia alla persia, Italia
e catalogna (BéGuInot, 1936). L’entità è presente
dalla Spagna orientale (catalogna, territorio
valenciano e Isole Baleari) alla Russia Sud-
occidentale (noGueIRa, paIva, 1993).
particolarmente abbondante sul delta dei principali
fiumi del Mar caspio e Mar nero e con distribuzio-
ne puntiforme sulle coste europee del Mediterraneo.
Le quattro località della penisola Iberica e delle
Baleari costituiscono il limite occidentale dell’areale
(pIno, 2003).

Minacce. 7.2: Dams and Water Management/Use; 7.3:
Other Ecosystem Modifications; 8.1: Invasive Non-
Native/Alien Species/Diseases (Iucn, 2011). In meri-
to a quest’ultimo tipo di disturbo nelle popolazioni
di punta Sabbioni (ve) è stata osservata la comparsa
di alcuni individui di Baccharis halimifolia L. che
potrebbero dare problemi nel tempo, considerata

l’invasività della specie.

criteri Iucn applicati. In base ai dati disponibili
sono stati applicati i criteri d’indicizzazione a e B.
Criterio A

Sottocriteri
a2-Population reduction observed, estimated, inferred,
or suspected in the past where the causes of reduction
may not have ceased OR may not be understood OR
may not be reversible, based on (a) to (e) under A1.

opzioni
(a) direct observation;
(c) a decline in area of occupancy (AOO), extent of
occurrence (EOO) and/or habitat quality.
Il criterio a2ac è applicabile poiché si è verificata l’e-
stinzione locale di tutte le popolazioni distribuite
nelle cinque regioni dell’Italia peninsulare (emilia
Romagna, toscana, Lazio, campania, puglia). ciò
ha comportato la drastica riduzione dell’eoo, pas-
sata da 113.400 a 1.397 Km2, pari ad una riduzione
superiore al 98,9%. L’attuale aoo è di 28 Km2 e si
riferisce alle sei stazioni della regione veneto e alla
nuova stazione dell’emilia Romagna.
Le cause del declino non sono del tutto note, né si
possono considerare cessate, essendo la specie legata
agli ambienti umidi costieri, ecosistemi fragili, carat-
terizzati da forte dinamismo e ovunque soggetti a
impatti di varia natura. In base al criterio a2ac la
specie è da considerarsi cR.

Criterio B
Sottocriteri

B1 -Extent of occurrence (EOO): 1.397 Km2;
B2 -Area of occupancy (AOO): 28 Km2.
In base al criterio B1b(i, ii, iii, iv)c(i, iii)+2b(i, ii,
iii, iv)c(i, iii) la specie è da considerarsi en.

categoria di rischio. per il principio di precauzione,
la categoria di rischio è quella derivante dall’applica-
zione del criterio a2ac: Critically Endangered, cR.

Status alla scala “regionale”: cR a2ac.
- status alla scala globale: Not Evaluated (ne)
(Iucn, 2012);
- precedente attribuzione a livello nazionale: cR
(contI et al., 1997).

Strategie/azioni di conservazione e normativa.
Specie protetta dalla convenzione di Berna e dalla
direttiva habitat 92/43/ce (allegato II). 
conservazione ex situ: presso l’orto Botanico
dell’università di padova, a partire dal 1985, è stata
avviata una campagna per la conservazione ex situ
della specie tramite germoplasma (semi) ed esempla-
ri vivi di origine veneta (caSSIna et al., 2006).
Sempre presso l’università di padova sono stati con-
dotti esperimenti per la messa a punto di un proto-
collo per la conservazione e rigenerazione in vitro dei
tessuti meristematici della specie (pIovan et al.,
2010). è documentata la coltivazione di alcune
piante di K. pentacarpos (origine sconosciuta) anche
all’orto Botanico di Ferrara (ScoppoLa,
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SpaMpInato, 2005; BRancaLeonI et al., 2012).
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